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ANSA.it Motori Industria Auto: mercato Europa -24,3% nel 2020

StampaScrivi alla redazioneSuggerisci

il mercato europeo dell'auto - Ue più Paesi Efta e Regno Unito - chiude il 2020 con un calo
delle immatricolazioni del 24,3% rispetto al 2019, a quota 11.961.182.
Si tratta di quasi 4 milioni di immatricolazioni in meno.
Nel mese di dicembre le auto vendute sono 1.214.581, il 3,7% in meno dello stesso mese del
2019. I dati sono dell'Acea, l'associazione dei costruttori europei dell'auto.

Auto: gruppo Fca in Europa -26% nel 2020
Il gruppo Fca chiude il 2020 - ultimo anno prima della nascita di Stellantis - con 700.534
immatricolazioni, in calo del 26% rispetto al 2019. La quota è pari al 5,9% a fronte del 6%
dell'anno precedente. Positivo l'ultimo mese, in controtendenza rispetto al mercato: le
immatricolazioni di Fca sono 74.755, in crescita del 7,5% e la quota sale dal 5,5 al 6,2%. Le
immatricolazioni del marchio Jeep sono state 124.300, pari a una quota dell'1%, quelle di Alfa
Romeo 36.500 (0,3%) e quelle della Lancia oltre 43.100 (0,4%). Fiat ha immatricolato oltre
492.100 auto, con una quota del 4,1%. Nel periodo maggio-dicembre, grazie ai nuovi lanci
commerciali, il marchio ha una quota del 4,2% in crescita di 0,2 punti percentuali rispetto al
2019 e di 0,3 punti percentuali nel periodo settembre-dicembre. Tra i modelli, Panda e 500 nel
2020 entrambe hanno ottenuto una quota del 17,8% del segmento A, in crescita rispetto al
2019 rispettivamente di 3,4 e 3,1 punti percentuali. La quota raggiunta dalla Panda
rappresenta il record dal lancio commerciale del 2014. Significativo il risultato ottenuto dal
brand Fiat in Germania, dove con quasi 89.200 immatricolazioni nell'anno aumenta i volumi di
vendite dello 0,2% in un mercato che perde il 19,1%.

Auto: per Fca e Psa 2,4 mln immatricolazioni Europa nel 2020 
Fca e Psa, oggi Stellantis, hanno venduto nel 2020 in Europa (Unione Europea più Paesi Efta
e Regno Unito) complessivamente 2.419.190 auto. Al primo posto - secondo i dati dell'Acea,
l'associazione dei costruttori europei- c'è il gruppo Volkswagen con 3.040.030 immatricolazioni.

Auto: mercato Europa -24,3% nel 2020
Dati Acea. A dicembre -3,7% immatricolazioni

Redazione ANSA  TORINO  19 GENNAIO 2021 15:44
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Alle spalle si trovano Renault con 1.277.884 e Toyota con 695.293. 

Auto: Promotor, bilancio catastrofico per mercato Europa 
"E' decisamente catastrofico" il bilancio del mercato delle auto nell'Europa Occidentale nel
2020. Lo sottolinea il Centro Studi Promotor che parla di "un livello di immatricolazioni quasi
identico a quello del 1994 cioè di 26 anni fa". "La ragione della drammatica caduta delle
vendite di auto - spiega - è l'impatto della pandemia di Coronavirus che non ha risparmiato
nessun Paese. Le immatricolazioni chiudono infatti in rosso in tutti i 30 paesi dell'area con un
calo massimo del 42,8% in Croazia". Contenuta la contrazione di dicembre per l'effetto di
provvedimenti efficaci adottati in molti Paesi, ma "le prospettive per il 2021 restano fortemente
negative sia per l'andamento della pandemia sia per l'esaurirsi nel 2020 di importanti misure di
sostegno della domanda e non rinnovate (o non ancora rinnovate) nel 2021". Il Centro Studi
Promotor sottolinea "la forte crescita della quota delle auto elettriche o ibride plug-in a cui si
contrappongono crescenti difficoltà per il diesel". La quota di elettriche e ibride plug-in è
ancora non molto significativa, anche se in mercati importanti come Germania e Regno Unito
ha superato il 10%. In particolare, in Germania è arrivata al 13,5% nell'intero 2020, nel Regno
Unito ha toccato il 10,7%, ma in Italia non è andata oltre il 4,3%. "Nel complesso - osserva Gian
Primo Quagliano, presidente del Centro Studi Promotor - il mercato dell'auto nell'Europa
Occidentale con un calo del 24,3% sta marciando, per usare una metafora automobilistica, a
tre cilindri e quello che è peggio è che le previsioni per il 2021 restano negative per la ripresa
della pandemia e per le incertezze in diversi paesi dell'area ad adottare misure efficaci per
sostenere il mercato".

Auto: Unrae, anno nero Europa, Italia fanalino di coda
Il mese di dicembre conferma per il mercato Europa (Ue+Uk+Efta) le fosche previsioni dei mesi
scorsi. Lo sottolinea l'Unrae, l'associazione delle case automobilistiche estere in Italia. "L'Italia è
in coda ai maggiori mercati in Europa per volumi di auto nuove nel mese, anche per la quota di
auto ricaricabili nel totale annuo, con un 4,3% contro il 13,6% della Germania, l'11,2% della
Francia e il 10,7% della Gran Bretagna", commenta Andrea Cardinali, direttore generale
dell'Unrae. Persino la Spagna fa leggermente meglio, con il 4,8%. "Questo gap - osserva - è
dovuto all'analogo grave ritardo nello sviluppo delle infrastrutture di ricarica: un ritardo da
recuperare molto velocemente, con gli investimenti che il Pnrr destinerà alla mobilità elettrica e
più in generale alle alimentazioni alternative. Le risorse disponibili nell'ambito della seconda
'missione' del cosiddetto Recovery Fund, vanno indirizzate verso questi investimenti, sia in area
privata che pubblica, su tutta la rete viaria urbana, extraurbana e autostradale. Solo a queste
condizioni potrà verificarsi anche da noi un vero decollo della mobilità elettrica. Ma anche
riguardo agli incentivi per i modelli a basse emissioni è fondamentale un orizzonte molto più
lungo di quello attuale, ed è improcrastinabile che la fiscalità sulle auto aziendali venga
allineata a quella di tutti i principali mercati europei. Se queste misure non dovessero rientrare
nel Pnrr, dimenticando l'urgenza ambientale creata da un parco circolante fra i più vetusti
d'Europa, il Governo dovrà trovare altri veicoli normativi, per non rischiare di rimanere
all'infinito fanalino di coda nella mobilità del futuro".

Auto: Anfia, 3,8 milioni di immatricolazioni perse nel 2020
"Dopo la contrazione a doppia cifra di novembre (-13,5%), il mercato auto europeo registra a
dicembre un calo più contenuto (-3,7%), ma chiude il 2020, annus horribilis della pandemia,
con una perdita di oltre 3,8 milioni di nuove immatricolazioni, ovvero con la flessione più alta
(-24,3%) da quando esiste la rilevazione Acea". Lo sottolinea Paolo Scudieri, presidente
dell'Anfia, "Nell'intero 2020 - osserva - gli effetti senza precedenti della pandemia hanno
determinato flessioni a due cifre per tutti i mercati dell'area Ue-Efta-Uk tranne quello
norvegese, che chiude a -0,7%. Tra i cinque major market, che complessivamente accusano
un ribasso delle immatricolazioni del 25% , la Spagna segna la contrazione maggiore (-32,3%),
seguita da Regno Unito (-29,4%), Italia (-27,9%) e Francia (-25,5%), mentre le perdite sono
significative ma meno pronunciate in Germania (-19,1%). Il 2021 è un anno costellato di
incognite - conclude Scudieri - sia riguardo al decorso e alla gestione della pandemia e del suo
impatto sull'economia e l'occupazione nazionale ed europea, sia in riferimento ad altri fattori di
novità, come l'uscita di Uk dall'Ue e il nuovo assetto si alcuni importanti player del nostro
settore, in primis la neo-nata Stellantis".
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Acca: 4 milioni d'immatricolazioni perse in Ue
Quello del 2020 è il calo
più pesante nella storia
dell'intero settore

Filomena Greco
TORINO

Un anno nero per l'Europa dell'auto,
che ha perso un quarto delle immatri-
colazioni, recuperando solo parzial-
mente nel secondo semestre il gap di
volumi indotto da pandemia e
lockdown. Per Acea, l'organizzazione
europea a che riunisce le case auto-
mobilistiche, si tratta del calo più pe-
sante nella storia dell'intero settore,
con una perdita netta di quasi quattro
milioni di autovetture sul mercato. Le
vendite di nuove autovetture nell'in-
tera area, compreso dunque Regno
Unito e regioni dell'Efta, sono calate
del 24,3%, a quota n. milioni e 961.182
unità. Questo il bilancio definitivo del
2020, periodo che il mondo automoti-
ve farà fatica a dimenticare.

La neonata Stellantis, con il suo pa-
trimonio di l4 brand ricordato dal ceo
Tavares durante la conferenza stam-
pa di ieri, diventa il secondo gruppo
per volumi in Europa, dopo Volkswa-
gen. L'area Emea dunque rappresenta
uno dei punti di forza del neonato
gruppo, con il 20,3% di quota e un calo
nell'anno del 26% per Fca e del30,3%
per il Gruppo Psa. Recuperano en-
trambi nel mese di dicembre che
chiude con volumi in crescita grazie
alle performance di tutti i brand di ca-

sa Fca - Jeep cresce del 19,7% - e di
Opel per la scuderia Psa. I tedeschi di
Volkswagen chiudono il 2o2o con una
contrazione dei 21,7% delle immatri-
colazioni e una quota di mercato au-
mentata di quasi un punto, al 25,4%.
Renault mantiene la terza posizione
e perde nel 2020 un quarto dei volumi.
Bmw e Hundaymigliorano la quota di
mercato ma perdono nell'anno ri-
spettivamente i119,2 e 1121%. Stabile il
peso di Daimler mentre Toyota riduce
le perdite e fa meglio del mercato con
un calo delle immatricolazioni del13%
e una quota salita dal 5,1 al 5,8. Ford
scivola dal 64 al5,5%e perde nel 2020
un terzo dei volumi.

La crisi della domanda indotta dal-
lapandemia non ha risparmiato alcun
paese, con le immatricolazioni in calo
in tutti e 3o imercati, come sottolinea
il Centro Studi Promotor di Gian Pri-
mo Quagliano, a cominciare dai maj or
market e con un picco negativo in
Croazia (vendite calate de142,8%). Tra
i mercati principali, meglio di tutti ha
resistito la Germania, dove le imma-
tricolazioni sono calate del19,1%nel-
l'anno. Peggio fa la Francia, che nono-
stante un piano di incentivi sostan-
zioso a sostegno della domanda chiu-
de con un calo dei 25,5%. Al terzo
posto l'Italia con una perdita del 27,9%
sul 2019, seguita da Regno Unito
(-29,4%) e Spagna (-32,3%). Nel mese
di dicembre, in particolare, la contra-
zione delle immatricolazioni è stata
del 3,7%, contenuta per effetto dei
provvedimenti adottati per sostenere
il mercato in alcuni paesi, con Francia

e Italia che però hanno registrato cali
a due cifre mentre la Germania è cre-
sciuta del 9,9%, stabile la Spagna.

Le prospettive per l'anno in corso
restano fortemente negative. «I12021
è un anno costellato di incognite -
sottolinea Paolo Scudieri presidente
dell'Anfia, l'associazione delle azien-
de della filiera automotive - sia ri-
guardo al decorso e alla gestione della
pandemia e del suo impatto su econo-
mia e occupazione, sia in riferimento
ad altri fattori di novità, come l'uscita
di Uk dall'Ue e il nuovo assetto di alcu-
ni importanti player del nostro setto-
re, in primis la neo-nata Stellantis». In
Italia, oltre a fare affidamento sulle
misure di rilancio del mercato delle
auto e dei veicoli commerciali leggeri
introdotti dal Governo, «è importante
che le imprese della filiera automotive
- aggiunge Scudieri - possano conta-
re su strumenti di politica industriale
efficaci nel sostenere i nuovi investi-
menti e i processi di riconversione
produttiva». Sono stati gli incentivi
varati dai governi per sostenere la do-
manda ad aver spinto in avanti la mo-
bilità elettrica, che havisto crescere la
sua quota di mercato, con in media
un'auto ricaricabile (elettrica o plug
in) su dieci tra quelle immatricolate
nel 2020. L'Italia però, fa notare An-
drea Cardinali, direttore di Unrae, «è
in coda ai maggiori mercati in Europa
perla quota di auto ricaricabili nel to-
tale annuo, con un 4,3% contro i113,6%
della Germania, 1'11,2% della Francia
e i110,7% della Gran Bretagna».
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Altro che ripresa
Consumi a picco
anche nel 2021
L'allarme di Confcommercio: imprese allo stremo
E Le immatricolazioni auto crollano ai livelli del 1994

di Claudia Marin
ROMA

Doveva essere l'anno del rim-
balzo, ma tra fine 2020 e inizio
del 2021 l'emergenza sanitaria
ha mandato in fumo la possibile
ripresina di Natale e fatto salta-
re anche le previsioni per i mesi
a venire. Così, secondo l'ultimo
report dell'ufficio studi di Conf-
commercio, a dicembre i consu-
mi frenano dell'1l per cento sul-
lo stesso mese del 2019, mentre
il Pii di gennaio sprofonda del
10,7 per cento. Numeri che tro-
vano conferma anche nelle indi-
cazioni che arrivano dall'Ufficio
parlamentare di bilancio sull'an-
damento della finanza pubbli-
ca: difficile realizzare l'obiettivo
programmatico per il Pil 2021
(6%), e con il nuovo scosta men-

to anche il deficit per l'anno in
corso si posizionerà poco al di
sotto del 9% rispetto al 7 previ-
sto dalla Nadef.
Insomma, non si vede il giro di
boa. «11 2021 comincia più in sali-
ta del previsto ed è difficile im-
maginare il rimbalzo previsto
dal governo nei prossimi mesi -
avvisa il presidente di Confcom-
mercio, Carlo Sangalli -. Una si-
tuazione gravissima che rischia
di peggiorare con la crisi politi-
ca. Le imprese che sono allo
stremo hanno bisogno di tre cer-

IL DISAGIO SOCIALE
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Grido di allarme di Confcommercio per il crollo dei consumi

tezze: indennizzi immediati e
commisurati alle perdite subite,
regole chiare sulla riapertura
delle loro attività, un progetto
condiviso sul Recovery Plan».
A certificare la gelata dei con-
sumi italiani è anche il tonfo del
38,9% nel 2020 rispetto all'an-
no precedente calcolato dall'Os-
servatorio EY-Confimprese. Nu-
meri da tracollo che mostrano
come, a dicembre, la ristorazio-
ne abbia subito un arretramen-
to del 66,8%, i viaggi del 67,2%,
l'abbigliamento del 45% e il non
alimentare del 29,3%.
Tra i settori in rosso spicca quel-
lo dell'auto. «È catastrofico» il
bilancio del mercato delle auto
nell'Europa occidentale nel

2020. Lo sottolineano il Centro
Studi Promotor, che parla di
«immatricolazioni quasi identi-
che a quelle del 1994 cioè di 26
anni fa», ma anche le associazio-
ni di categoria Anfia e Unrae:
con una perdita di oltre 3,8 mi-
lioni di nuove immatricolazioni.
E, del resto, va nella direzione
dell'aggravamento dell'econo-
mia il quadro dei sussidi per per-
sone più a disagio: aumenta il
numero delle famiglie che per-
cepiscono il reddito o la pensio-
ne di cittadinanza (per gli over
67): con dicembre 2020 salgo-
no a 1,25 milioni i nuclei benefi-
ciari, in totale 2,9 milioni di per-
sone.
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Auto, il mercato europeo
torna ai numeri de11994
I dati Acea
TORINO. Il mercato europeo
dell'auto - Ue più Paesi Efta e
Regno Unito - chiude il 2020,
anno del Covid, con bilancio
pesante: il calo delle immatri-
colazioni, secondo i dati
dell'Acea, l'associazione dei
costruttori europei dell'auto,
è pari al 24,3% rispetto al
2019, a quota 11.961.182.

Si tratta di 3,8 milioni di im-
matricolazioni in meno. In

rosso anche l'ultimo mese: a
dicembre sono state vendute
1.214.581 auto (-3,7%).

I numeri. Il gruppo Fca, nell'ul-
timo anno prima della nasci-
ta di Stellantis, registra
700.534 immatricolazioni, il
26% in meno del 2019 e una
quota pari al 5,9% a fronte del
6% dell'anno precedente. Po-
sitivo l'ultimo mese, in con-
trotendenza rispetto al mer-
cato: 74.755 immatricolazio-
ni in crescita del 7,5% e la quo-
ta dal 5,5 al 6,2%. Insieme Fca

e Psa hanno venduto
2.419.190 auto, al secondo po-
sto alle spalle del gruppo
Volkswagen con 3.040.030 im-
matricolazioni. Alle spalle Re-
nault con 1.277.884 e Toyota
con 695.293.

II commento. Per il centro Stu-
di Promotor «è un bilancio de-
cisamente catastrofico, un li-
vello di immatricolazioni qua-
si identico a quello del 1994
cioè di 26 anni fa» con tutti i
30 Paesi dell'area in calo fino
al 42,8% perso in Croazia. La
quota di elettriche e ibride
plug-in è ancora non molto si-
gnificativa, anche se in merca-
ti importanti come Germania
e Regno Unito ha superato il
10%. «Nel complesso - osser-

va Gian Primo Quagliano, pre-
sidente del Centro Studi Pro-
motor - il mercato dell'auto
nell'Europa Occidentale con
un calo del 24,3% sta marcian-
do a tre cilindri e quello che è
peggio è che le previsioni per
il 2021 restano negative».

«L'Italia è in coda ai maggio-
ri mercati in Europa anche
per la quota di auto ricaricabi-
li nell'anno, con un 4,3% con-
tro il 13,6% di Germania,
1'11,2% di Francia e il 10,7%
di Gran Bretagna», commen-
ta Andrea Cardinali, direttore
generale dell'Unrae. «I12021
è un anno costellato di inco-
gnite - osserva Paolo Scudie-
ri, presidente Anfia - sia per la
pandemia, sia per fattori co-
me l'uscita di Uk dall'Ue». ii

ECONOMIA

Stellantis col botto
Tavares:.«Per Fiat
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Europa e 2020: la flessione peggiore registrata da
Acea
di Paolo Scudieri, presidente di Anfia

Dopo la contrazione a doppia cifra di novembre (-13,5%), il mercato auto europeo registra a dicembre un calo più
contenuto (-3,7%), ma chiude il 2020, annus horribilis della pandemia, con una perdita  di oltre 3,8 milioni di
nuove immatricolazioni, ovvero con la flessione più alta

(-24,3%) da quando esiste la rilevazione Acea. Nel mese, i cinque i major market (incluso Uk), che pesano per il
70,5% del totale  immatricolato (come a dicembre 2019), vedono i volumi di mercato ridursi,  complessivamente, del 4%,
34.000 unità in meno rispetto allo stesso mese dello scorso  anno, mentre, singolarmente, registrano performance diverse:
calo a doppia cifra per Italia (-14,9%), Francia (-11,8%) e Regno Unito (-10,9%), stabile la Spagna (-0,0%) e in 
controtendenza la Germania, che riporta un segno positivo (+9,9%).

Guardando all’intero 2020, gli effetti senza precedenti della pandemia hanno  determinato flessioni a due cifre
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per tutti i mercati dell’area Ue-Efta-Uk tranne quello  norvegese, che chiude a -0,7%. Tra i cinque major market –
che, complessivamente, accusano un ribasso delle immatricolazioni del 25% – la Spagna segna la contrazione maggiore
(-32,3%), seguita da Regno Unito (-29,4%), Italia (-27,9%) e Francia (-25,5%),  mentre le perdite sono significative ma
meno pronunciate in Germania (-19,1%).

Sempre nei cinque maggiori mercati, si conferma, nel 2020, il trend di riduzione delle  immatricolazioni di vetture
diesel, in ribasso del 37% con una quota di mercato del 27%,  cinque punti percentuali in meno rispetto al 2019, e
forti contrazioni in tutti i Paesi. Il 2021 è un anno costellato di incognite sia riguardo al decorso e alla gestione della
pandemia e del suo impatto sull’economia e l’occupazione nazionale ed europea, sia in riferimento ad altri fattori di
novità, come l’uscita di Uk dall’Ue e il nuovo assetto di alcuni importanti player del nostro settore, in primis la neonata 
Stellantis.

In Italia, oltre a fare affidamento sulle misure di rilancio del mercato delle auto e dei veicoli commerciali leggeri nel segno
della transizione green, approvate e già in vigore grazie a un proficuo dialogo andato a buon fine con tutte le forze politiche,
è importante che le imprese della filiera automotive possano contare su strumenti di politica industriale efficaci
nel sostenere i nuovi investimenti e i processi di  riconversione produttiva su tutto il territorio nazionale. Strumenti che ogni
Paese  beneficiario del Recovery Plan deve necessariamente mettere in campo per valorizzare  al meglio le risorse di
un Piano di portata storica.
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ALTRO CHE RIPRESA CONSUMI A PICCO ANCHE NEL 2021 - ECONOMIA - QUOTIDIANO.NET

L'allarme di Confcommercio: imprese allo stremo. E Le immatricolazioni auto crollano ai
livelli del 1994 di Claudia Marin Doveva essere l'anno del rimbalzo, ma tra fine 2020 e
inizio del 2021 l'emergenza sanitaria ha mandato in fumo la possibile ripresina di Natale e
fatto saltare anche le previsioni per i mesi a venire. Così, secondo l'ultimo report dell'ufficio
studi di Confcommercio, a dicembre i consumi frenano dell'11 per cento sullo stesso mese
del 2019, mentre il PII di gennaio sprofonda del 10,7 per cento. Numeri che trovano
conferma anche nelle... di Claudia Marin Doveva essere l'anno del rimbalzo, ma tra fine
2020 e inizio del 2021 l'emergenza sanitaria ha mandato in fumo la possibile ripresina di
Natale e fatto saltare anche le previsioni per i mesi a venire. Così, secondo l'ultimo report
dell'ufficio studi di Confcommercio, a dicembre i consumi frenano dell'11 per cento sullo
stesso mese del 2019, mentre il Pil di gennaio sprofonda del 10,7 per cento. Numeri che
trovano conferma anche nelle indicazioni che arrivano dall'Ufficio parlamentare di bilancio
sull'andamento della finanza pubblica: difficile realizzare l'obiettivo programmatico per il
Pil 2021 (6%), e con il nuovo scostamento anche il deficit per l'anno in corso si posizionerà
poco al di sotto del 9% rispetto al 7 previsto dalla Nadef. Insomma, non si vede il giro di
boa. "II 2021 comincia più in salita del previsto ed è difficile immaginare il rimbalzo
previsto dal governo nei prossimi mesi - avvisa il presidente di Confcommercio, Carlo
Sangalli -. Una situazione gravissima che rischia di peggiorare con la crisi politica. Le
imprese che sono allo stremo hanno bisogno di tre certezze: indennizzi immediati e
commisurati alle perdite subite, regole chiare sulla riapertura delle loro attività, un
progetto condiviso sul Recovery Plan". A certificare la gelata dei consumi italiani è anche il
tonfo del 38,9% nel 2020 rispetto all'anno precedente calcolato dall'Osservatorio EY-
Confimprese. Numeri da tracollo che mostrano come, a dicembre, la ristorazione abbia
subito un arretramento del 66,8%, i viaggi del 67,2%, l'abbigliamento del 45% e il non
alimentare del 29,3%. Tra i settori in rosso spicca quello dell'auto. "E catastrofico" il
bilancio del mercato delle auto nell'Europa occidentale nel 2020. Lo sottolineano il Centro
Studi Promotor, che parla di "immatricolazioni quasi identiche a quelle del 1994 cioè di 26
anni fa", ma anche le associazioni di categoria Anfia e Unrae: con una perdita di oltre 3,8
milioni di nuove immatricolazioni. E, del resto, va nella direzione dell'aggravamento
dell'economia il quadro dei sussidi per persone più a disagio: aumenta il numero delle
famiglie che percepiscono il reddito o la pensione di cittadinanza (per gli over 67): con
dicembre 2020 salgono a 1,25 milioni i nuclei beneficiari, in totale 2,9 milioni di persone.

[ ALTRO CHE RIPRESA CONSUMI A PICCO ANCHE NEL 2021 - ECONOMIA - QUOTIDIANO.NET
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Curiosità: tutte
le notizie

Il bilancio 2020 delle auto nuove vendute in
Europa vede solo la Germania in positivo
(+10%) a dicembre ma con meno
immatricolazioni della Francia

20 gennaio 2021 - 10:23

Le immatricolazioni di auto nuove in Europa
si fermano a poco meno di 12 milioni nel 2020,
secondo i dati dell’ANFIA. Le vendite di auto nuove
a dicembre 2020 si confermano in calo (-3,7%
rispetto al 2019), ma in recupero rispetto al mese
di novembre 2020. Tra i 5 maggiori mercati
europei solo la Germania chiude il 2020 in segno
positivo, mentre la Spagna si ferma a +0%. Ecco i
dati in dettaglio e il bilancio sulle
immatricolazioni auto nuove 2020 in
Europa.
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Immatricolazioni auto
nuove in Italia: -28%,
il bilancio 2020



Auto nuove in Europa: -13% di immatricolazioni a
novembre 2020 

AUTO NUOVE IN EUROPA 2020: I DATI DEI
MAJOR MARKET
Nel 2020 a causa dell’emergenza Coronavirus,
sono state vendute 3,8 milioni di auto in meno in
tutta l’area UE+EFTA+UK. Il calo delle auto nuove
diesel è stato in media del -5%, rispetto a una
diminuzione di immatricolazioni complessive di
circa -4% a dicembre 2020. “Calo a doppia cifra per
Italia (-14,9%), Francia (-11,8%) e Regno Unito
(-10,9%), stabile la Spagna (-0,0%) e in
controtendenza la Germania, che riporta un segno
positivo (+9,9%)”, commenta Paolo Scudieri,
Presidente di ANFIA.  Nei cinque maggiori mercati
europei, che rappresentano il 70% delle vendite, le
immatricolazioni di vetture diesel scendono
del -37%. Nel 2020 solo poco più di un’auto nuova
su 4 è diesel (27%).

LE IMMATRICOLAZIONI DI AUTO NUOVE IN
EUROPA PER ALIMENTAZIONE
Il mercato delle auto nuove in Europa per
alimentazione continua a favorire la crescita
delle vetture elettrificate:

– Spagna. Nell’intero 2020, risultano in calo le
immatricolazioni di vetture diesel, a benzina e a
gas, mentre aumentano quelle di auto ibride ed
elettriche. Le emissioni medie di CO2 delle nuove
auto si attestano a 104 g/km a dicembre 2020;

– Francia. Le auto nuove a benzina calano del
-40% e quelle diesel del -33% nel 2020. Crescono
invece le immatricolazioni di auto elettriche
(+159%), ibride plug-in (+301%) e ibride (+58%);

– Germania. Il 38% delle nuove auto è a benzina
(-30,5%) e il 22% è diesel (-20%). Nel 2020 la
Germania ha venduto circa 2,5 milioni di auto
meno della Francia. Le immatricolazioni a
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dicembre 2020 di auto a gas sono marginali (0,5%
GPL e 0,1% a Metano). Le quote delle auto
elettrificate si attestano a 14% (elettriche) e 26%
(Ibride);

– Regno Unito. Le immatricolazioni di auto
nuove nel 2020 in UK crollano del 30%. Le auto
nuove diesel nel Regno Unito si riducono a quote
più basse delle auto elettriche in Europa (-55%,
16% nel 2020). Intanto le auto elettrificate salgono
al 29% del mercato 2020 così ripartito: auto
elettriche (7%); Plug-in (4%); Hybrid (7%);
MildHybrid (4%). Clicca l’immagine sotto per
vederla a tutta larghezza.

AUTO NUOVE IN EUROPA PER BRAND NEL
2020
Le marche italiane di auto nuove in Europa
hanno registrato nell’area UE-EFTA-UK 74.755
immatricolazioni a dicembre 2020 (+7,5%), con
una quota del 6,2% (era 5,5% a dicembre 2019).
Crescono a dicembre i brand Fiat (+2,8%), Jeep
(+19,7%), Lancia/Chrysler (+20,5%) e Alfa Romeo
(+19,9%). Nel 2020 però le immatricolazioni si
fermano a 700.534 unità (-26%). Clicca
l’immagine sotto per vederla a tutta larghezza.

#AUTO #EUROPA 2020

#IMMATRICOLAZIONI
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Dicembre ancora negativo (-3,7%), ma in miglioramento rispetto al
mese precedente. Nei cinque major market, complessivamente in
flessione del 4% nel mese e del 25% nell’anno, le vetture diesel
hanno perso cinque punti di quota rispetto al 2019. In un 2021
costellato di incognite, la filiera automotive deve poter contare
sugli strumenti di politica industriale che ogni Paese beneficiario
è chiamato a mettere in campo per valorizzare al meglio le risorse
del Recovery Plan.

Mercato europeo dell’auto – Secondo i dati diffusi oggi da ACEA, nel complesso dei Paesi

dell’Unione europea allargata all’EFTA e al Regno Unito1 a dicembre le immatricolazioni di

auto ammontano a 1.214.581 unità, con un calo del 3,7% rispetto a

dicembre 2019. Nell’intero anno 2020, i volumi immatricolati raggiungono 11.961.182 unità,

con una variazione negativa del 24,3% rispetto al 2019.

Mercato europeo dell’auto perde nel
2020 3,8 milioni di immatricolazioni
 20 Gennaio 2021   Breaking news   No Comment

1 / 2

    FLEETIME.IT
Data

Pagina

Foglio

20-01-2021

0
8
9
8
4
9

RS comunicato ANFIA Mercato auto europeo a Dicembre e nell'intero 2020 Pag. 13



FleetRiders

Guarda le altre cover digitali

Seguimi su Twitter

Tweet di ​@fleetimenews

fleetime.it/.../art-deco-b… “Spirit of Passion” by 

Kingston Custom - BMW Motorrad presenta la 

nuova moto custom R 18

  

Fleetime

@fleetimenews

“Dopo la contrazione a doppia cifra di novembre (-13,5%), il mercato auto europeo registra a

dicembre un calo più contenuto (-3,7%) – afferma Paolo Scudieri, Presidente di ANFIA – ma

chiude il 2020, annus horribilis della pandemia, con una perdita

di oltre 3,8 milioni di nuove immatricolazioni, ovvero con la flessione più alta (-24,3%) da

quando esiste la rilevazione ACEA.

Nel mese, i cinque i major market (incluso UK), che pesano per il 70,5% del totale immatricolato

(come a dicembre 2019), vedono i volumi di mercato ridursi, complessivamente, del 4%, 34.000

unità in meno rispetto allo stesso mese dello scorso anno, mentre, singolarmente, registrano

performance diverse: calo a doppia cifra per Italia (-14,9%), Francia (-11,8%) e Regno Unito

(-10,9%), stabile la Spagna (-0,0%) e in controtendenza la Germania, che riporta un segno positivo

(+9,9%).

Guardando all’intero 2020, gli effetti senza precedenti della pandemia hanno determinato

flessioni a due cifre per tutti i mercati dell’area UE-EFTA-UK tranne quello norvegese, che chiude a

-0,7%. Tra i cinque major market – che, complessivamente, accusano un ribasso delle

immatricolazioni del 25% – la Spagna segna la contrazione maggiore (-32,3%), seguita da Regno

Unito (-29,4%), Italia (-27,9%) e Francia (-25,5%), mentre le perdite sono significative ma meno

pronunciate in Germania (-19,1%).

Mercato europeo dell’auto – il 2020

Sempre nei cinque maggiori mercati, si conferma, nel 2020, il trend di riduzione delle

immatricolazioni di vetture diesel, in ribasso del 37% con una quota di mercato del 27%, cinque

punti percentuali in meno rispetto al 2019, e forti contrazioni in tutti i Paesi.

Il 2021 è un anno costellato di incognite – conclude Scudieri – sia riguardo al decorso e alla

gestione della pandemia e del suo impatto sull’economia e l’occupazione nazionale ed europea,

sia in riferimento ad altri fattori di novità, come l’uscita di UK dall’UE e il nuovo assetto si alcuni

importanti player del nostro settore, in primis la neo-nata Stellantis.

In Italia, oltre a fare affidamento sulle misure di rilancio del mercato delle auto e dei veicoli

commerciali leggeri nel segno della transizione green, approvate e già in vigore grazie ad un

proficuo dialogo andato a buon fine con tutte le forze politiche, è

importante che le imprese della filiera automotive possano contare su strumenti di politica

industriale efficaci nel sostenere i nuovi investimenti e i processi di riconversione produttiva su

tutto il territorio nazionale. Strumenti che ogni Paese

beneficiario del Recovery Plan deve necessariamente mettere in campo per valorizzare al meglio le

risorse di un Piano di portata storica”.

 

 

 

Redazione Fleetime

 

 

⊕ Passa con il mouse per
ingrandire

2 / 2

    FLEETIME.IT
Data

Pagina

Foglio

20-01-2021

0
8
9
8
4
9

RS comunicato ANFIA Mercato auto europeo a Dicembre e nell'intero 2020 Pag. 14



LOGISTICA 21/01/2021

Mercato europeo auto, 3,8 milioni di
immatricolazioni in meno
Il settore ha perso nel 2020 quasi un quarto rispetto all'anno precedente

Ecco il bilancio dell'annus orribilis dell'automotive nel Vecchio Continente. Nel complesso dei
Paesi dell'Unione europea allargata all'Efta e al Regno Unito, i volumi immatricolati nel 2020
della pandemia raggiungono 11.961.182 unità, con una variazione negativa del 24,3% rispetto
al 2019. "Dopo la contrazione a doppia cifra di novembre (-13,5%), il mercato auto europeo
registra a dicembre un calo più contenuto (-3,7%) – afferma Paolo Scudieri, presidente di
Anfia (Associazione nazionale filiera industria automobilistica) – ma chiude il 2020, annus
horribilis della pandemia, con una perdita di oltre 3,8 milioni di nuove immatricolazioni,
ovvero con la flessione più alta (-24,3%) da quando esiste la rilevazione Acea. 

Gli effetti senza precedenti del Covid hanno determinato nel 2020 flessioni a due cifre per
tutti i mercati dell'area Ue-Efta-Uk tranne quello norvegese, che chiude a -0,7%. Tra i cinque
major market – che, complessivamente, accusano un ribasso delle immatricolazioni del 25% -
la Spagna segna la contrazione maggiore (-32,3%), seguita da Regno Unito (-29,4%), Italia
(-27,9%) e Francia (-25,5%), mentre le perdite sono significative ma meno pronunciate in
Germania (-19,1%).

Seguici:      AREA RISERVATA CERCA...

21 gennaio 2021, Aggiornato alle 16,07

Questo sito utilizza i cookie per rendere la tua esperienza di navigazione più gradevole. Chiudendo questo banner, selezionando il pulsante Ho
capito o cliccando su qualunque elemento al di sotto di questo banner acconsenti al loro utilizzo.
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Dopo il -24,3% a livello continentale dell'anno segnato dalla pandemia di Covid
le prospettive per il 2021 sono per una progressiva ripartenza del settore

Mercato, immatricolazioni in ripresa
Uno sguardo al futuro con un cau-
to ottimismo. Gli esperti tracciano
così ì contorni di quello ché sarà
il 2021 per il mercato delle auto-
mobili dopo il -24,3% delle imma-
tricolazioni registrato a livello con-
tinentale nel 2020 segnato dalla
pandemia di Covid-19. Quello ap-
pena passato sarà un anno che il
settore non dimenticherà facilmen-
te perché cifre alla mano ha ripor-
tato indietro nel tempo il segmen-
to ai 'numeri" del 1994. La pande-
mia non ha risparmiato nessuno e
le vendite sono state in netto calo
in Lutti i trenta mercati dell'Unio-
ne Europea con il picco negativo
registrato in Croazia con un de-
vastante -42.8%. In concreto sul-
le strade circolano circa 4 milioni
di veicoli in meno del previsto. Nel
mese di dicembre sano state ven-

dute 1,214.581, il 3,7% in meno
rispetto allo stesso mese dell'anno
precedente. Secondo i dati diffusi
da Anfia nel 2020 sono stati persi
3 milioni e 800 mila immatricola-
zioni con una contrazione del 3.7%
contro il 13,5% del mese preceden-
te. La contrazione peggiore è quella
della Spagna (-32,2%) seguita dal
Regno Unito (-29,4%), dall'Italia
(-27,9%) e dalla Francia (-25,5%)
mentre è meno imponente il calo
della Germania (-19,1%),
L'anno che si è appena aperto,
considerato il quadro globale, por-
ta con sé numerose incognite sia
per quello che sarà il decorso del-
la pandemia sia del suo impatto
sull'economia e sull'occupazione
sia a livello nazionale che conti-
nentale. "Guardiamo al 2021 con
fiducia - è stato il commento di Pa-

olo Scudieri, presidente di Arditi,
l'associazione nazionale della fi-
liera industriale automobilistica -
grazie alle misure entrate in vigo-
re con l'inizio dell'anno e sulle qua-
li c'è stata intesa a livello politico,
che sosterranno la domanda e fa-
voriranno la ripartenza della pro-
duzione industriale di autoveicoli e
componenti a beneficio dell'intera
filiera. Per la prima volta dall'inizio
della pandemia - ha aggiunto - è
stato previsto anche un intervento
di sostegno ai veicoli commerciali
leggeri introducendo del contribu-
ti all'acquisto dei nuovi mezzi dif-
ferenziati in base alla massa totale
a terra, all'alimentazione e all'even-
tuale rottamazione dei vecchi mo-
delli. E mi segnale importante - ha
concluso - che lascia aperti spiragli
per una concreta ripresa». Da capire le ripercussione della crisi sull'occupazione del settore
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Anfia, 3,8 milioni di immatricolazioni perse nel 2020
per il mercato auto UE (-24,3%)

19/01/2021 15:56:07

Dicembre ancora negativo (-3,7%), ma in miglioramento rispetto al mese precedente. Nei

cinque major market, complessivamente in flessione del 4% nel mese e del 25% nell'anno,

le vetture diesel hanno perso cinque punti di quota rispetto al 2019. In un 2021 costellato di

incognite, la filiera automotive deve poter contare sugli strumenti di politica industriale che

ogni Paese beneficiario è chiamato a mettere in campo per valorizzare al meglio le risorse

del Recovery Plan Torino, 19 gennaio 2021 – Secondo i dati diffusi oggi da ACEA, nel

complesso dei Paesi dell'Unione europea allargata all'EFTA e al Regno Unito1 a dicembre

le immatricolazioni di auto ammontano a 1.214.581 unità, con un calo del 3,7% rispetto a

dicembre 2019.

Nell'intero anno 2020, i volumi immatricolati raggiungono 11.961.182 unità, con una

variazione negativa del 24,3% rispetto al 2019. "Dopo la contrazione a doppia cifra di

novembre (-13,5%), il mercato auto europeo registra a dicembre un calo più contenuto

(-3,7%) – afferma Paolo Scudieri, Presidente di ANFIA – ma chiude il 2020, annus horribilis

della pandemia, con una perdita di oltre 3,8 milioni di nuove immatricolazioni, ovvero con la

flessione più alta (-24,3%) da quando esiste la rilevazione ACEA.

Nel mese, i cinque i major market (incluso UK), che pesano per il 70,5% del totale

immatricolato (come a dicembre 2019), vedono i volumi di mercato ridursi,

complessivamente, del 4%, 34.000 unità in meno rispetto allo stesso mese dello scorso

anno, mentre, singolarmente, registrano performance diverse: calo a doppia cifra per Italia

(-14,9%), Francia (-11,8%) e Regno Unito (-10,9%), stabile la Spagna (-0,0%) e in

controtendenza la Germania, che riporta un segno positivo (+9,9%).

Guardando all'intero 2020, gli effetti senza precedenti della pandemia hanno determinato

flessioni a due cifre per tutti i mercati dell'area UE-EFTA-UK tranne quello norvegese, che

chiude a -0,7%. Tra i cinque major market – che, complessivamente, accusano un ribasso

delle immatricolazioni del 25% - la Spagna segna la contrazione maggiore (-32,3%), seguita

da Regno Unito (-29,4%), Italia (-27,9%) e Francia (-25,5%), mentre le perdite sono

significative ma meno pronunciate in Germania (-19,1%).

Sempre nei cinque maggiori mercati, si conferma, nel 2020, il trend di riduzione delle

immatricolazioni di vetture diesel, in ribasso del 37% con una quota di mercato del 27%,

cinque punti percentuali in meno rispetto al 2019, e forti contrazioni in tutti i Paesi. Il 2021 è

un anno costellato di incognite – conclude Scudieri – sia riguardo al decorso e alla gestione

della pandemia e del suo impatto sull'economia e l'occupazione nazionale ed europea, sia

in riferimento ad altri fattori di novità, come l'uscita di UK dall'UE e il nuovo assetto si alcuni

importanti player del nostro settore, in primis la neo-nata Stellantis.

In Italia, oltre a fare affidamento sulle misure di rilancio del mercato delle auto e dei veicoli

commerciali leggeri nel segno della transizione green, approvate e già in vigore grazie ad
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un proficuo dialogo andato a buon fine con tutte le forze politiche, è importante che le

imprese della filiera automotive possano contare su strumenti di politica industriale efficaci

nel sostenere i nuovi investimenti e i processi di riconversione produttiva su tutto il territorio

nazionale.

Strumenti che ogni Paese beneficiario del Recovery Plan deve necessariamente mettere in

campo per valorizzare al meglio le risorse di un Piano di portata storica". In Italia, le

immatricolazioni totalizzate a dicembre si attestano a 119.454 unità (-14,9%). Nel 2020, le

immatricolazioni complessive ammontano a 1.381.496, con un decremento del 27,9%

rispetto ai volumi del 2019. Secondo i dati ISTAT, a dicembre l'indice nazionale dei prezzi al

consumo registra un aumento dello 0,2% su base mensile e diminuisce dello 0,2% su base

annua (come nel mese precedente).

L'inflazione negativa, per l'ottavo mese consecutivo, è determinata per lo più dalle flessioni

dei prezzi dei Beni energetici (-7,7%, da -8,6% del mese precedente) e dei Servizi relativi ai

trasporti (da -1,6% a -0,7%). Analizzando il mercato per alimentazione, la quota di auto

nuove diesel è del 25% nel mese e del 33% nel cumulato; i volumi calano del 38% a

dicembre e del 41% da inizio anno. La quota delle auto a benzina si attesta al 33% nel

mese e al 38% nel cumulato, mentre i volumi scendono del 42% a dicembre e del 39% nei

dodici mesi. Le immatricolazioni delle vetture ad alimentazione alternativa raddoppiano

anche nel mese di dicembre (+111%), raggiungendo una quota del 41%, mentre, da inizio

2020, rappresentano il 29% del totale del mercato, 13 punti percentuali in più dello stesso

periodo del 2019, con una crescita del 35%.

Le ibride ed elettriche aumentano, nello stesso periodo, del 122%, e questo incremento, in

controtendenza rispetto alla pesante contrazione del mercato, contribuisce ad abbassare le

emissioni medie di CO2 delle nuove autovetture acquistate: 98,5 g/km a dicembre e 108,4

g/km a gennaio-dicembre 2020. Nel canale dei privati, le immatricolazioni crescono dell'1%

nel mese, mentre da inizio anno la riduzione è del 19%; per le vendite a società la flessione

è del 31% a dicembre e del 39% nell'intero 2020.

Le marche italiane hanno registrato, nell'area UE-EFTA-UK, 74.755 immatricolazioni nel

mese di dicembre (+7,5%), con una quota di mercato del 6,2% (5,5% a dicembre 2019).

Risultano in crescita nel mese i brand Fiat (+2,8%), Jeep (+19,7%), Lancia/Chrysler

(+20,5%) e Alfa Romeo (+19,9%). Nell'intero anno 2020, i volumi ammontano a 700.534

unità (-26%). La Spagna totalizza 105.841 immatricolazioni nel mese di dicembre 2020, con

una variazione nulla rispetto a dicembre 2019.

Nell'intero 2020, il mercato risulta in ribasso del 32,3%, con 851.211 unità immatricolate.

L'Associazione spagnola dell'automotive ANFAC rileva che, nonostante a dicembre abbia

superato le 100.000 immatricolazioni, come nel 2019, il mercato del 2020 si chiude con un

forte calo a doppia cifra e volumi di vendita vicini a quelli registrati durante l'ultima crisi

economico-finanziaria, prospettando così un contesto difficile per il settore automobilistico

nel 2021. La ripresa, che dipende dall'evoluzione della pandemia e dalla conseguente crisi

economica, sarà complicata anche dal rincaro della tassa di immatricolazione a gennaio e

dalla fine del piano RENOVE, che lascia 200 milioni di euro non utilizzati, circostanze che

renderanno ancora più difficile il rinnovo del parco.

L'Associazione afferma che nonostante questo, il settore manterrà il suo impegno per

rispettare gli obiettivi di decarbonizzazione. E' necessario, tuttavia, chiarire qual è il modello

di mobilità che si vuole perseguire per la Spagna e stabilire misure che favoriscano una

progressiva transizione verso i veicoli a zero emissioni e verso l'urgente rinnovo del parco

circolante, mantenendo gli attuali livelli di occupazione e di produzione nell'orizzonte del

prossimo decennio.

Secondo i canali di vendita, il mercato di dicembre risulta così ripartito: 51.881 vendite ai
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privati (+3,5%), 46.567 vendite alle società (+18%) e 7.393 vendite per noleggio (-55%),

mentre nel 2020 è ripartito in 427.378 vendite ai privati (in calo del 27%), 327.732 vendite a

società (-24%) e 96.101 vendite per noleggio (-60%). Per quanto riguarda le alimentazioni,

a dicembre calano le immatricolazioni di auto diesel (-10%) e benzina (-29%). Anche a

dicembre il piano MOVES ha sostenuto l'aumento delle vendite di autovetture ad

alimentazione alternativa, in rialzo del 152% nel mese (quota di mercato: 33%).

Nell'intero 2020, risultano in calo le immatricolazioni di vetture diesel, a benzina e a gas,

mentre aumentano quelle di auto ibride ed elettriche. Le emissioni medie di CO2 delle

nuove autovetture si attestano a 104 g/km a dicembre e a 110,2 g/km da inizio anno. In

Francia, a dicembre, si registrano 186.323 nuove immatricolazioni, con un decremento

dell'11,8% rispetto a dicembre 2019. Il cumulato gennaio-dicembre 2020 è di 1.650.118

unità, il 25,5% in meno rispetto al periodo gennaio-dicembre 2019.

Il mercato dell'usato, secondo le stime di CCFA, registra 486.916 unità a dicembre, l'1% in

più rispetto allo stesso mese del 2019. Nel periodo gennaio-dicembre 2020, i volumi

complessivi si attestano a 5.570.297 unità, con una flessione del 3,8% rispetto a gennaio-

dicembre 2019. Ancora segno fortemente negativo per le autovetture a benzina, in

flessione del 37% nel mese e del 40% nell'anno, e per le vetture diesel, -33% a dicembre e

nel cumulato.

Crescono, invece, le alimentazioni alternative: nel mese aumentano del 210%, con le

elettriche a +332% rispetto a dicembre 2019 e le ibride plug-in a +544% (nell'anno le

variazioni sono state rispettivamente +159% e +301%). Infine, le ibride tradizionali crescono

del 118% nel mese e del 58% nel cumulato.

Nel mercato tedesco sono state immatricolate a dicembre 311.394 unità (+9,9%). Nell'intero

2020, il mercato totalizza 2.917.678 immatricolazioni, in ribasso del 19,1%. Si conferma il

trend positivo delle vendite ai privati, in aumento del 45% nel mese, con una quota del 38%

del mercato, mentre le immatricolazioni alle società calano del 4% e pesano per il 62% del

mercato. Con 43.671 nuove immatricolazioni (quasi 8 volte in più rispetto a dicembre 2019),

le auto elettriche raggiungono una quota di mercato del 14%.

Con riferimento alle auto ibride, sono state immatricolate complessivamente 81.108 vetture,

in aumento del 244%, con il 26% di quota, di cui 39.107 plug-in (sette volte in più di

dicembre 2019 e con il 13% di quota). Nonostante il calo di immatricolazioni, le auto a

combustione interna, costituiscono ancora la maggior parte del mercato. Il 38% delle nuove

auto, infatti, è a benzina (117.228 vetture, -30,5%) e il 22% è diesel (67.642 vetture, -20%).

Le vetture a gas rappresentano lo 0,6% del mercato: 1.404 veicoli nuovi Gpl (0,5%) e 315

a metano (0,1%).

La media delle emissioni di CO2 delle nuove autovetture immatricolate a dicembre 2020 è

pari a 117,1 g/km. Il mercato inglese, infine, a dicembre totalizza 132.682 autovetture

(-10,9%). Nel cumulato gennaio-dicembre 2020 i volumi complessivi raggiungono 1.631.064

unità, con un decremento del 29,4% rispetto a gennaio-dicembre 2019.

L'associazione inglese dell'automotive SMMT rileva che il 2020 sarà ricordato come un

"anno perduto" per l'automotive, con il settore in chiusura forzata a causa della pandemia

per gran parte dell'anno e l'incertezza sulle future condizioni commerciali che lo metteranno

ulteriormente a dura prova.

Tuttavia, con l'introduzione dei vaccini e la chiarezza sul nuovo rapporto UK-UE, il 2021

potrà diventare un anno di ripresa. Insieme ai produttori, che introdurranno sul mercato un

numero record di autoveicoli elettrificati nei prossimi mesi, SMMT lavorerà con il governo,

per incoraggiare la domanda, promuovendo al contempo gli investimenti nella filiera

produttiva inglese, stimolando così il mercato, l'industria e l'economia.
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La quota di penetrazione dei privati, nel mese, si attesta al 36%, con volumi in calo del

14%, mentre le vetture destinate a società si riducono dell'8% e rappresentano il 62% del

mercato. Secondo il tipo di alimentazione, le auto diesel calano del 52,5% nel mese e del

55% nel cumulato, con una quota ridotta al 12% nel mese e al 16% nei dodici mesi. Le

vendite di auto a benzina si riducono del 37% a dicembre, con il 44% di quota, e perdono il

39% nel cumulato, con il 55% di quota.

Le alimentazioni alternative valgono il 44% del mercato di dicembre ed il 29% del mercato

dei dodici mesi. Nel dettaglio, le auto BEV rappresentano il 16,5% del mercato e crescono

in volumi del 344% nel mese di dicembre, mentre nel cumulato la quota è del 7%, con un

aumento dei volumi del 186%. In crescita le vetture ibride ricaricabili, +103%, le mild-hybrid

diesel, +47%, le mild-hybrid a benzina, +245%, e le full-hybrid, +44,5%.

Da inizio anno le vendite di vetture ibride sono così suddivise: le ibride plug-in registrano

una crescita del 91% e conquistano il 4% del mercato, mentre le vendite di full-hybrid

guadagnano il 12% con una quota del 7%, le vendite di mild-hybrid diesel aumentano

dell'80% e valgono il 4% del mercato e, infine, le vendite di mild-hybrid a benzina

aumentano del 184% e valgono il 7% del mercato 2020.
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Investireoggi » Finanza » Anfia, 3,8 milioni di immatricolazioni perse nel 2020 per il mercato auto UE (-24,3%)

An a, 3,8 milioni di
immatricolazioni perse nel
2020 per il mercato auto UE
(-24,3%)
di Financial Trend Analysis , pubblicato il 1 9  G e n n a i o  2 0 2 1 alle ore 1 5 : 5 6

Dicembre ancora negativo (-3,7%), ma in miglioramento rispetto al mese precedente. Nei

cinque major market, complessivamente in flessione del 4% nel mese e del 25% nell’anno, le

vetture diesel hanno perso cinque punti di quota rispetto al 2019. In un 2021 costellato di

incognite, la filiera automotive deve poter contare sugli strumenti di politica industriale che ogni

Paese beneficiario è chiamato a mettere in campo per valorizzare al meglio le risorse del

Recovery Plan Torino, 19 gennaio 2021 – Secondo i dati diffusi oggi da ACEA, nel complesso dei

Paesi dell’Unione europea allargata all’EFTA e al Regno Unito1 a dicembre le immatricolazioni di

auto ammontano a 1.214.581 unità, con un calo del 3,7% rispetto a dicembre 2019.

Nell’intero anno 2020, i volumi immatricolati raggiungono 11.961.182 unità, con una variazione

negativa del 24,3% rispetto al 2019. “Dopo la contrazione a doppia cifra di novembre (-13,5%),

il mercato auto europeo registra a dicembre un calo più contenuto (-3,7%) – afferma Paolo

Scudieri, Presidente di ANFIA – ma chiude il 2020, annus horribilis della pandemia, con una

perdita di oltre 3,8 milioni di nuove immatricolazioni, ovvero con la flessione più alta (-24,3%)

da quando esiste la rilevazione ACEA.

Nel mese, i cinque i major market (incluso UK), che pesano per il 70,5% del totale immatricolato

(come a dicembre 2019), vedono i volumi di mercato ridursi, complessivamente, del 4%,

34.000 unità in meno rispetto allo stesso mese dello scorso anno, mentre, singolarmente,

registrano performance diverse: calo a doppia cifra per Italia (-14,9%), Francia (-11,8%) e Regno

Unito (-10,9%), stabile la Spagna (-0,0%) e in controtendenza la Germania, che riporta un

segno positivo (+9,9%).

Guardando all’intero 2020, gli effetti senza precedenti della pandemia hanno determinato

flessioni a due cifre per tutti i mercati dell’area UE-EFTA-UK tranne quello norvegese, che chiude

a -0,7%.

Tra i cinque major market – che, complessivamente, accusano un ribasso delle

immatricolazioni del 25% – la Spagna segna la contrazione maggiore (-32,3%), seguita da

Regno Unito (-29,4%), Italia (-27,9%) e Francia (-25,5%), mentre le perdite sono significative

ma meno pronunciate in Germania (-19,1%).

Sempre nei cinque maggiori mercati, si conferma, nel 2020, il trend di riduzione delle



e c o n o m i a  n a n z a o b b l i g a z i o n i c e r t i  c a t i  s c o r i s p a r m i o n e w s t e c n o l o g i a f o r u m
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immatricolazioni di vetture diesel, in ribasso del 37% con una quota di mercato del 27%, cinque

punti percentuali in meno rispetto al 2019, e forti contrazioni in tutti i Paesi. Il 2021 è un anno

costellato di incognite – conclude Scudieri – sia riguardo al decorso e alla gestione della

pandemia e del suo impatto sull’economia e l’occupazione nazionale ed europea, sia in

riferimento ad altri fattori di novità, come l’uscita di UK dall’UE e il nuovo assetto si alcuni

importanti player del nostro settore, in primis la neo-nata Stellantis.

In Italia, oltre a fare affidamento sulle misure di rilancio del mercato delle auto e dei veicoli

commerciali leggeri nel segno della transizione green, approvate e già in vigore grazie ad un

proficuo dialogo andato a buon fine con tutte le forze politiche, è importante che le imprese della

filiera automotive possano contare su strumenti di politica industriale efficaci nel sostenere i

nuovi investimenti e i processi di riconversione produttiva su tutto il territorio nazionale.

Strumenti che ogni Paese beneficiario del Recovery Plan deve necessariamente mettere in campo

per valorizzare al meglio le risorse di un Piano di portata storica”. In Italia, le immatricolazioni

totalizzate a dicembre si attestano a 119.454 unità (-14,9%). Nel 2020, le immatricolazioni

complessive ammontano a 1.381.496, con un decremento del 27,9% rispetto ai volumi del 2019.

Secondo i dati ISTAT, a dicembre l’indice nazionale dei prezzi al consumo registra un aumento

dello 0,2% su base mensile e diminuisce dello 0,2% su base annua (come nel mese precedente).

L’inflazione negativa, per l’ottavo mese consecutivo, è determinata per lo più dalle flessioni dei

prezzi dei Beni energetici (-7,7%, da -8,6% del mese precedente) e dei Servizi relativi ai

trasporti (da -1,6% a -0,7%).

Analizzando il mercato per alimentazione, la quota di auto nuove diesel è del 25% nel mese e

del 33% nel cumulato; i volumi calano del 38% a dicembre e del 41% da inizio anno. La quota

delle auto a benzina si attesta al 33% nel mese e al 38% nel cumulato, mentre i volumi scendono

del 42% a dicembre e del 39% nei dodici mesi. Le immatricolazioni delle vetture ad

alimentazione alternativa raddoppiano anche nel mese di dicembre (+111%), raggiungendo una

quota del 41%, mentre, da inizio 2020, rappresentano il 29% del totale del mercato, 13 punti

percentuali in più dello stesso periodo del 2019, con una crescita del 35%.

Le ibride ed elettriche aumentano, nello stesso periodo, del 122%, e questo incremento, in

controtendenza rispetto alla pesante contrazione del mercato, contribuisce ad abbassare le

emissioni medie di CO2 delle nuove autovetture acquistate: 98,5 g/km a dicembre e 108,4 g/km

a gennaio-dicembre 2020. Nel canale dei privati, le immatricolazioni crescono dell’1% nel mese,

mentre da inizio anno la riduzione è del 19%; per le vendite a società la flessione è del 31% a

dicembre e del 39% nell’intero 2020.

Le marche italiane hanno registrato, nell’area UE-EFTA-UK, 74.755 immatricolazioni nel mese

di dicembre (+7,5%), con una quota di mercato del 6,2% (5,5% a dicembre 2019). Risultano in

crescita nel mese i brand Fiat (+2,8%), Jeep (+19,7%), Lancia/Chrysler (+20,5%) e Alfa Romeo

(+19,9%). Nell’intero anno 2020, i volumi ammontano a 700.534 unità (-26%). La Spagna

totalizza 105.841 immatricolazioni nel mese di dicembre 2020, con una variazione nulla rispetto

a dicembre 2019.

Nell’intero 2020, il mercato risulta in ribasso del 32,3%, con 851.211 unità immatricolate.

L’Associazione spagnola dell’automotive ANFAC rileva che, nonostante a dicembre abbia

superato le 100.000 immatricolazioni, come nel 2019, il mercato del 2020 si chiude con un forte

calo a doppia cifra e volumi di vendita vicini a quelli registrati durante l’ultima crisi economico-

finanziaria, prospettando così un contesto difficile per il settore automobilistico nel 2021. La

ripresa, che dipende dall’evoluzione della pandemia e dalla conseguente crisi economica, sarà
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complicata anche dal rincaro della tassa di immatricolazione a gennaio e dalla fine del piano

RENOVE, che lascia 200 milioni di euro non utilizzati, circostanze che renderanno ancora più

difficile il rinnovo del parco.

L’Associazione afferma che nonostante questo, il settore manterrà il suo impegno per

rispettare gli obiettivi di decarbonizzazione. E’ necessario, tuttavia, chiarire qual è il modello di

mobilità che si vuole perseguire per la Spagna e stabilire misure che favoriscano una progressiva

transizione verso i veicoli a zero emissioni e verso l’urgente rinnovo del parco circolante,

mantenendo gli attuali livelli di occupazione e di produzione nell’orizzonte del prossimo

decennio.

Secondo i canali di vendita, il mercato di dicembre risulta così ripartito: 51.881 vendite ai privati

(+3,5%), 46.567 vendite alle società (+18%) e 7.393 vendite per noleggio (-55%), mentre nel

2020 è ripartito in 427.378 vendite ai privati (in calo del 27%), 327.732 vendite a società (-24%)

e 96.101 vendite per noleggio (-60%). Per quanto riguarda le alimentazioni, a dicembre calano le

immatricolazioni di auto diesel (-10%) e benzina (-29%). Anche a dicembre il piano MOVES ha

sostenuto l’aumento delle vendite di autovetture ad alimentazione alternativa, in rialzo del 152%

nel mese (quota di mercato: 33%).

Nell’intero 2020, risultano in calo le immatricolazioni di vetture diesel, a benzina e a gas, mentre

aumentano quelle di auto ibride ed elettriche. Le emissioni medie di CO2 delle nuove autovetture

si attestano a 104 g/km a dicembre e a 110,2 g/km da inizio anno. In Francia, a dicembre, si

registrano 186.323 nuove immatricolazioni, con un decremento dell’11,8% rispetto a dicembre

2019. Il cumulato gennaio-dicembre 2020 è di 1.650.118 unità, il 25,5% in meno rispetto al

periodo gennaio-dicembre 2019.

Il mercato dell’usato, secondo le stime di CCFA, registra 486.916 unità a dicembre, l’1% in più

rispetto allo stesso mese del 2019. Nel periodo gennaio-dicembre 2020, i volumi complessivi si

attestano a 5.570.297 unità, con una flessione del 3,8% rispetto a gennaio-dicembre 2019.

Ancora segno fortemente negativo per le autovetture a benzina, in flessione del 37% nel mese e

del 40% nell’anno, e per le vetture diesel, -33% a dicembre e nel cumulato.

Crescono, invece, le alimentazioni alternative: nel mese aumentano del 210%, con le elettriche a

+332% rispetto a dicembre 2019 e le ibride plug-in a +544% (nell’anno le variazioni sono state

rispettivamente +159% e +301%). Infine, le ibride tradizionali crescono del 118% nel mese e del

58% nel cumulato.

Nel mercato tedesco sono state immatricolate a dicembre 311.394 unità (+9,9%). Nell’intero

2020, il mercato totalizza 2.917.678 immatricolazioni, in ribasso del 19,1%. Si conferma il trend

positivo delle vendite ai privati, in aumento del 45% nel mese, con una quota del 38% del

mercato, mentre le immatricolazioni alle società calano del 4% e pesano per il 62% del mercato.

Con 43.671 nuove immatricolazioni (quasi 8 volte in più rispetto a dicembre 2019), le auto

elettriche raggiungono una quota di mercato del 14%.

Con riferimento alle auto ibride, sono state immatricolate complessivamente 81.108 vetture, in

aumento del 244%, con il 26% di quota, di cui 39.107 plug-in (sette volte in più di dicembre

2019 e con il 13% di quota). Nonostante il calo di immatricolazioni, le auto a combustione

interna, costituiscono ancora la maggior parte del mercato. Il 38% delle nuove auto, infatti, è a

benzina (117.228 vetture, -30,5%) e il 22% è diesel (67.642 vetture, -20%). Le vetture a gas

rappresentano lo 0,6% del mercato: 1.404 veicoli nuovi Gpl (0,5%) e 315 a metano (0,1%).

La media delle emissioni di CO2 delle nuove autovetture immatricolate a dicembre 2020 è pari a
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117,1 g/km. Il mercato inglese, infine, a dicembre totalizza 132.682 autovetture (-10,9%). Nel

cumulato gennaio-dicembre 2020 i volumi complessivi raggiungono 1.631.064 unità, con un

decremento del 29,4% rispetto a gennaio-dicembre 2019.

L’associazione inglese dell’automotive SMMT rileva che il 2020 sarà ricordato come un “anno

perduto” per l’automotive, con il settore in chiusura forzata a causa della pandemia per gran

parte dell’anno e l’incertezza sulle future condizioni commerciali che lo metteranno

ulteriormente a dura prova.

Tuttavia, con l’introduzione dei vaccini e la chiarezza sul nuovo rapporto UK-UE, il 2021 potrà

diventare un anno di ripresa. Insieme ai produttori, che introdurranno sul mercato un numero

record di autoveicoli elettrificati nei prossimi mesi, SMMT lavorerà con il governo, per

incoraggiare la domanda, promuovendo al contempo gli investimenti nella filiera produttiva

inglese, stimolando così il mercato, l’industria e l’economia.

La quota di penetrazione dei privati, nel mese, si attesta al 36%, con volumi in calo del 14%,

mentre le vetture destinate a società si riducono dell’8% e rappresentano il 62% del mercato.

Secondo il tipo di alimentazione, le auto diesel calano del 52,5% nel mese e del 55% nel

cumulato, con una quota ridotta al 12% nel mese e al 16% nei dodici mesi. Le vendite di auto a

benzina si riducono del 37% a dicembre, con il 44% di quota, e perdono il 39% nel cumulato, con

il 55% di quota.

Le alimentazioni alternative valgono il 44% del mercato di dicembre ed il 29% del mercato dei

dodici mesi. Nel dettaglio, le auto BEV rappresentano il 16,5% del mercato e crescono in volumi

del 344% nel mese di dicembre, mentre nel cumulato la quota è del 7%, con un aumento dei

volumi del 186%. In crescita le vetture ibride ricaricabili, +103%, le mild-hybrid diesel, +47%, le

mild-hybrid a benzina, +245%, e le full-hybrid, +44,5%.

Da inizio anno le vendite di vetture ibride sono così suddivise: le ibride plug-in registrano una

crescita del 91% e conquistano il 4% del mercato, mentre le vendite di full-hybrid guadagnano il

12% con una quota del 7%, le vendite di mild-hybrid diesel aumentano dell’80% e valgono il 4%

del mercato e, infine, le vendite di mild-hybrid a benzina aumentano del 184% e valgono il 7%

del mercato 2020.

(GD – www.ftaonline.com)

 Argomenti:  Nessuno

articoli recenti

IG Italia: gli scenari sui mercati nel 2021

TIM estende la fibra ottica in altri 3 mila comuni
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